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ïl Râ di'Wtfpoli spedisce 30,000 uomini coltro Sici­

lia. Stìlò il'Piemonte sia in faccia all'Austriaco, solo ed 
abbandonato dalla fiacchézza toscana edalt&pacifica vo­

lontà del Pontefice. 
Ecco divisa questa misera Italia, divisa fra due guerre 

e due sorti, divisa per sempre come se il peso d'un 
eterna maledizione ;hon cessasse di aggravarsi su lei. 
Unione e coraggio alia fine, o la discordia finirà di di­

fitule, pena di antiche adi nuovissime colpe. 
GoIjMftfl popoli, ma­piii colpe di re hann^ìpndotto 

in tali estimi la patria. Roma e Toscana.ebh"t& amore,* 
'entusiasmi e coraggio, che non furono spenti nelle bat­

taglie ma soffocati dai crollanti governi, che per antico 
sistema tulle,odiprooo le cittadine virtìi. 

Se Carlo Alberto è solo rimasto sul campo, colpa ella 
è del governo di lui che a tempo non volle stringere 
una lega invocata da tutta Italia e dai suoi stessi interessi, 
ma si restò senz'alleali e senza patti dando campo alla 
diffidenza éé al dubbio. ^ 

Se una crudele discordia conturba gli Stati del Papa, 
è tiene il centro dìtaliÉt perplesso ed inerte, mentre due 
guerre gli fervono ai Iati, colpa ella è d'un potere che 
congiunto all'autorità del governo fu sempre funesto 
air Italia, .Colpa d'un Papa ie fra dfl^pq^l^ombattenti 
T uno per la tirannide e 1'altro per la libertà non esitò 
di sàûrificaïe ibpiù generoso; colpa d'un re che negò di 
trarre la spada quando i suoi stati medesimi erano mi­

nacciati dalle ire nemiche. 
Quando or son quadro mesi Y entusiasmo guerriero 

agitò tutta la penisola, quell' entusiasmo fu si potente da 
vincere la resistenza dei governi medesimi. E se allora 
una scintilla di quel fuoco sublime avesse acceso il po­

tere inerte e restio, se i governi avessero inteso quanta 
çra la forza che gli eventi ponevano nelle loro mani, se 
una lega fosse stata creata davvero, se il Papa non 
avesse esitato, se il popolo Napolitano avesse avuto un 
istante la coscienza dèi proprii diritti, l'Italia non sarebbe 
oggi ̂ condotta a tal punto, da tremare per i proprii de­

stini e meritare uno sguardo di compassione dall'Eu­

.EOpa medesima che l'ammira nel suo immensa conato. 
'' ■ tie'nazioni'non possono tacere, quando sì agitano 
sui campì, é nelle discordi città le sortì d'una nazione 
come l'Italia, e nói udiamo ripetere tutti i giorni in Eu­

ropa che la nastra impresa non è sostenuta da tutta la 
forza, e da tutto l'amore che sarebbero necessarie a 
Compirla, E la Francia, questa Francia che pende attenta 
dall'Alpi, come una sorella che veglia sui,destini d'una 

' F 

sorella, questa Francia va proclamando a tutta l'Europa 
cte T Italia non ha fatto tutto ciò che doveva e che le 
superstiti diplomazie, i sospetti degli Stati, gli intrighi dei 
governi faziosi hanno creato un inciampo ai passi del­

l'Italia risorta. Dobbiamo noi dunque perdio, sentirci ri­
petere in faccia ai nostri nemici questa crudele rampo­

gna? Dobbiamo noi portare tutta l'onta d'una verità evi­

dente ma dura, senza far senno alla fine e senza che 
ci punga un santo pudore e in noi si risvegli un entu­

siasmo più grande ? Se noi siamo l'Italia, se l'Italia ha 
degli inciampi, si tolgano, perchè per noi si assicurino 
le nostre sorti, è non avvenga che l'aver dello che l'Ha­

lia farà da se, sia stimato come una pomposa menzogna. 
Guardiamo il futuro da cui trarremo dottrina più 

grande che dal passato, perocché nel futuro'si maturano 
orribili eveuti, se non ci prend*» l'estremo amore di noi 

'­* dellapatria. Non è certo e0 .forse che se il Piemonte 
non possa ràpidamente trionfare dell'Austria,, la que­

stione non può risolversi che cogli accordi o coll'inter­

o$$0$$é eolio straniero, ogni Jtre 

pisce i nostri tesori e Spezza la mvioìabile individualità 
d'un Popolo che vuol essere «azione? Non;è dubbit» e 
mal fido tutto ciò che abbiamo a■ sperare da Francia ? 
]. primi passi d'un armata francese in terra Italiana non: 
condurrebbero forse !' AÌIeraagna contro tfa Repubblica 
stessa? 

L'ora d'una guerfa universale sarebbe suonata : né 
da una lolita Europe^ nulla potrebbe guadagnareT Italia,' 
che ne sarebbe il teatro e la vittima. Resti l'Italia e ba­

sti a se stessa. Noi non possiamo rispondere alla rampo; 
gna straniera che unendoci per torre ogni inciampo, per 
vincere ogni nemico, e per ripetere alle amiche nazioni, 
che ìl loro soccorso ci diverrebbe più funesto e più 
durojche Una lunghissima guerra, ed un'epoca intiera di 
patrie sventure. 
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Ali* Indirizzo del Senato, S. A. R. il Grfliidudû ha 
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Truppe Napoletane sì sono avanzate $ Rieti. Questa 
è una nuova complicanza, questo è un avvenimento di 
cui non dubitiamo sarà rapidamente reso conto dal Mi­

nistero Romano, perocché tutti i Ministeri Italiani sono 
i 

responsabili davanti all'Atalia. .­̂  . 
Ghe vuol'egli il Borbone negli Stati def Papa ? che 

rapporti hanno con lui il governo di Roma e il toscano ? 
perchè invade egli lo Stato vicino, mentre i Tedeschi 
occupano Ferrara ? 

Noi non vogliamo dubitare un orribile connivenza 
inchi potrebbe avere un qualche interesse # compri­

mere il moto generoso degli Stati Romani. Il dubbio 
solo sarebbe una tale sventura da far perdere il senno 
ad un intera Nazione, perocché ove questa esistesse sareb­

be un delitto si grande da non avere una pena condegna. 
gi sveli .dunque rapidamente la trama intessuta 

sotto questi inesplicabili/eventi. Il Borbone che è in 
guerra colle Calabrie e colla Sicilia, h'a troppa baldanza 
se minaccia anche gli Stati Romani, e sotto questa bal­

danza borbonica si nasconde un mistero che non può 
stare più lungamente celato, senza eccitare i terrori e 
forse i furori di tutta Italia. 

Si sappia una volta quai limiti abbiano la fiacchezza 
o ì tradiménti dei nostri governi, perchè i popoli cono­

scano finalmente quali sono' i pericoli che gli minacciano, 
e si risveglino almeno sull' orlo del precipizio per fàve^ 
sciare i loro interni nemici. 

NOTIZIE ITALIANE 
J 

FIRENZE — 22 luglio (Gazz, di Firenze) 
Per Decreto Granducale del 48 corr. 
— Art. 4. Sarà coniata una Medaglia in bronzo por­

tante da una parte la Nostra Effigie, e dall'altra l'epigrafe 
— GUEMU DELL' INDIPENDENZA ITALIANA « 18­48 » — de­

ri 

stinaia a portarsi appesa sulla parte sinistra del petto con 
un nastro che riprodurrò i tre colori della Nostra Bandiera. 

■ 2. Della Medaglia suddetta saranno fregiati al ter­
mine della Guerra tutti indistintamente quegl" individui che 
avendo formato parte durante la medesima del Nostro Corpo 
d'armata, sia come Militari di linea sia come Volontarj, 
rientreranno con esso in Toscana. 

— 3. Avranno diritto ad essere insigniti di questo di­
stintivo anche coloro che dalle ferite o dalle mutilazioni ri­
portate sul Cajnpo saranno stati resi inabili a rimanervi fino 
al termine della Guerra. 

vm 

risposto colle seguenti parole ; 
i 

Siqnot i 'Sinctlpril 
Accolgo con grande compiacenxa 1" espressione dei se'n­ ) 

timenti del Senato, e­mi è gratissinio 1'udirli ripetere dal­
suo Presidente. Essi mi danno sicuro argomento dejlà leale 
cooperazione che il mio Governo avrù sempre dà! Vostro 
senno e dal vostro patriottismo. Possa la Toscana, mercè la 
concordia dì tutti i potéri dello Statò, superare felicemente 
le difficoltà dei tempi, e senza menontaVé la quiete intenfa, 
prendere quella parte che le conviene nella grande hnpresa 
del nazionale risorgimento. Quando ;sarà assicurata V indi­
pendènza, e: la pace tornerà à farei lieti dei suoi benefizj, 
noi ripenseremo ài giorni del pericolo con quella soddisfa­
zione che viene ùalla coscienza di avere adempiuto si doveri 
che e'imponeva la patria. '..­ ] 

Signori Senatori L La> vostra presenza mi rammenta, un 
giorno che non saprò mai dimenticare, quando ànsieme con 
voi e cogli Eletti della nazione s'inaugurava la nuov.a vita5 
politica della Toscana. Se le speranza e i voti di quel giorno 
solenne si adempiranno, come confido, le nuove istruzioni 
saranno feconde di tane, e risponderanno degnamente alle . 
ragioni della civiltà, universale ed alle mutate sorti d'Italia. 

r 

MILANO ^ i9 luglio (// 22.Marza); . : . 
11 generale Garibaldi fu incaricato dell'ordinamento .dei. 

i - ' ' ' ■ T 

battaglioni volontari. Egli stabilirà il suo quartiere a Como 
ove quei çoxpi y&rramo j«4&Qj»ano..a&vìatL' ' ■<­ ■ v ^ 

— Questa mattina è di qui partita alla volta di Ghcdi, 
presso Montechiari, una batteria per ivi esercitarsi al polì­
gono e quindi entrare in campagna. È maravtgliosa.l' abilità 
che questa milizia ha acquistato in brevissimo tempo ; é un 
beli' esempio di quanto possano un deliberato proposito ed 
una instancabile alacrità degli apprendenti, e la perizia e la 
sollecitudine degli istnUton ò dei capi, quando infiamma gli 
uni e gli altri la santa carità della patria. E la patria gratis­
sima applaudisce agli uni ed agli altri, e rende giusto enco­
mio al cglonnello Pettmengo, e còlla sua intelligenza e colle 
assidue cure le procaccia frutti tanto preziosi. 

lersera il pubblico milanese nella piazza di San Fedele, 
con molte Guardie nazionali al suono di musica marziale, ac­
clamava il nome di Zucchi, giunto in quel giorno appunto nella 
nostra città. Veterano delle guerre napoleoniche, l'illustre ge­
nerale acquistò fama di straordinario valore in un' epoca in 
cui la prodezza era fatta dote comune nell*. esercito italiano. 
Sempre fedele alla patria bandiera, fu tra gli ulthni che la 
difesero negli infausti giorni 1814: e non appena nel 1831 
essa riapparve oltre Po, egli accorse a proteggerla della sua 
spada. Vittima di un impudente pirateria, quel valoroso 
scontò la pena del suo patriotismo per diciotto anni in Co­
moro e in Palma, sinché l'impeto di indipendenza che sol­
levò iti un subito i popoli lombardo­veneti contro l'austriaca 
tirannial non venne a scioglierlo ddl carcere. Piantare la sa­
cra bandiera su quelle mura medesime ove poco prima gera 
prigioniero, raccogliere ed ordinare uria legione di prod, 
mettere Palma in istato dì reggere agli assalti nemici, que­
sti furono primi atti di libertà del vecchio .soldato, Quando 
le orde austriache inondarono la Venezia, Zucchi, chiuso nel 
suo forte, isolato da ogni soccorso, sostenne per due mesi 
Y assedio, sinché costretto a cedere, riducoasi nella nativa 
Reggio, ove, impaziente di riposo, accettava con gioia l'in­
vito del Governo provvisorio di Lombardia. Il nostro eser­
cito nascente profitterà certo della energia e della esperienza 
militare di un capitano non mai donfio dalla sventura, sem­
pre pronto alfa voce della patria. 

CREMONA. ­ 1 8 luglio ( Gaz, di Cremona ): 
Prosegue il passaggio delle truppe lombarde che s' av­

viano al campo ad ingrossare T esercito, italiano dalle Pro­
vincie giungono sempre nuove reclute, le quali alcun poco 
esercitate e vestite, muovono tosto al campo di riserva sul­

l'Oglio, tra gli applausi del popolo rianimato a novella vita per 
questi vigorosi e fervili apparecchi di guerra. 
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Ieri sera intorno alle 9 ima folla di popolo si recòsotto 
Y abitazione del nostro Governatore, esternando lelcftìmune 

*non 
dìffidonza sul mftdo con cui vengono tenuti in Genéya gif uf 
flciali prigìonipri dell' armata austriaca. Questa di 
è forse aï tutto destituita di fondamento correndo; vôcfe Che 
dhïï i detti uffiztali visitino a lór bell'dgio le più geloni posi­

nolêi o 
ni e le spè 

ap 
! 

zìoni della città, e non omettono di prendersi 
quelle postille che lor possano suggerire i 
ranze del futuro; '­

PARMA — 19 luglio. {UniùneltaL) 
Ieri a Rôverbella uh aiutante di Campo Tirolese, con 

carrozza e postiglione vi fu condotto non si sa se dal (fosti­
#!Ìone pur tradimenttt o perchè a caso troppo inoltrato nel 
noslro campo. , 

MODENA — 19 luglio ( ftss. [lai) 
Dopo Ì disordini delle due sere scorse era debito del Go­

verno il prendere le più severe misure onde impedirne il 
rinnovellamento, e indirizzarsi con proclami al popolo per 
disapprovare l' avvenuto,, per invitarlo alla tranquillità, e 
per assicurarlo in egual tempo che si sarebbe fatto ragione 
a( $uoi giusti redariìi procedendo energicamente contro i 
perturbatori degli attuali ordinamenti. 

Oggi il R. Commissario ha pubbblicato il seguente pro* 
clama: 

. .. U Commissario Straordintirio 
• del Governò di S. Mi ' 

i ri ' _ "J . i 

Apporta si seppe che un poderoso cj)rpQ d'Auslrtaol s*era con­
dono in Ferrara e òhe un* àura mano muoveva verso BondenòS. M. 
il Re CARLO ALBERTO commise al Generale Bava di portarsi con 
urta parie doli'esercito Regio In Borgoforte , onde opporsi vlgorosa­
raenle a qualsivoglia toniativo del nemico contro a quesle contrade. 
Mei giorno d'jerl S. E. Il Generale Bava Slaccò da so un buon nerbo 
de'suol soidali, fallo loro passare il Mincio,,gli,spinse conlroU corpo 
dell'armata nemica venule a Governolo, lo ruppe, fece 400 prlgio­
«iorl e s'impadronì di 3 cannoni. A questa gloriosa fazione prese 
parie il dlslaccamenlo comandato da) Capllano Castelli stanzialo in S. 
Benedelto. A chiunque ha sentimenlo di vlrlù d'amor patrio non 
manca l'occasione di farlo, palese. 

Mentre gli armali.noslrl. Conciltadini danno a gara luminose 
prove di valore; mentre la Guardia Nazionale dei comuni vicini e 
della cttlà si adopera con lodevole zelo ad agevolar la villo ri a colle 
armi ed a proli arare, a fronlo dei disagi e del rischi, gli avvisi op­
portuni, alcuni mal consigliali accecati dalla passione commisero in 
quesle ultime due sere nelP Interno delia cltlà Incomportabili eccessi. 
I nemici dell'ordine sono 1 veri nemici del civile progresso. Le loro 
soperchlerie le loro violenze incompatibili con qualunque ben rego­
lalo reggimelo sociale, non deggiono rimanere impunlle. Sappiano 
i perturbatori della pubblica quiete che Y autorità Uen gli occhi aperti 
su di loroì che la Guardia Nazionale veglia al mantenimento della 
tranquUlllà e che si useranno luili i mezzi possibili onde fioro mali 
ahdattìenll sièno repressi, e gli aulorl di essi vengano abbandonali a 
tulio II rigor delle leggi; e he) tempo slessò si persuadano 1 buoni 
chela pubblica podestà è parimenti vigile e desta sui raggiri di qaeilì 
cho cospirano conlro l'ordine stabilito. 

Modena 19 luglio 1848. SAULI 

BOLOGNA — 2Ï luglio, ore 3 pom. ( Gazz. di Bo­

Içgna). 
il nòstro corrispondente ne scrive da Roma : 
Sarà noto in Bologna e nelle Legazioni che si.sono già 

doti ordini pressantissimi a tutti li Presidi, perchè facciano 
subito marciare a Ferrara tutte le truppe disponibili di li­
rìea, della civica ce, e si spedì senza dimora un messag­

, £'9 a S. JVL Carlo Alberto per richiederlo di sua coopera­
zione. ' ' 

■ ■ F 

—'Si luglio (Dieta Hai) 
11 Comando delle triippe del Po Sarà di nuovo affidato 

al Generai Dorando. 
FERRARA — 19 luglio {Gasi, dì Ferrara): 
Le violenze, i soprusi, e le contribuzioni continuano 

tuttavia, e l'occupazione paré che voglia per molto prolun­
garsi. Gli austriaci, dopo essersi impadroniti di tutti i Passi 
del Pò; ed aver trasportate alla sponda sinistra tutte le bar­
che eh' erano ancorate alla destra, tengono occupato militar­
mente il Ponte Lagoscuro, e Come fossero in casa propria* 
eseguiscono lavori efortìficazioni, tagliano argini e. strade; 
si fanno mantenere a spese del Comune del. paese; requisi­
scono forzatamente braccia è mezzi di trasporto per Vesecu­
ziorçe di lavori, che ad ogni modo sono a noi ostili, e questi 
pure sono a forza pagati dal Comune, 0 tutto si pretende e 
si vuole, sempre sotto minaccia d'incendio. 

— 20 luglio; 
La guarnigione della fortezza passeggia orgogliosa ed 

insolente le nostre contrade vivendo alle nostra spese. In­

tanto chi può s* allontana, e Ferrara è un deserto. 
Due battaglioni piemontesi venuti da Cento partirono 

ieri per­Gomacchio; oggi se ne aspettano degli altri. 
Sappiamo pure che gli austriaci non solo sonosi impa­

droniti dei Passi del Po, ma ne hanno anche abbassato lo 
stemma del Pontefice. Ed anehe questo forse iti segno di fi­
gliale sudilìtanza verso la sua augusta persona! 11 

' ■ 'rr Una ietterà dì Ferrara, scritta ieri (20) ci dice che 
te trupp(vPiemontesi,ailtimamentG,giunte> e che dovevano in­

c^mmìnprsi a Gpmçicchio, sono fermale a Ferrara per dispo­
- - ■ 

sizione di quel Pro­Legato. ,Esse ammontano circa ad un mi­

% 
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glïaio d* uòmini. Altri 5000 sono attesi a momenth Era colà 
voce che opp̂ ûft giunti sì wefel»***»' recati a discacciare gli 
«tódacrd&Ér linea del Po,; ." / ,, / : ­
..i^fr Notiz^orUno cheirfeìéflttimento (itìfe^ernolo sia 
Ma mofepi grave ed impóWSiite, avendo^; pi­tìso parte 
pa^chtó migliaia d'austriaci, e $ie i prigioliÌ|l;Ì(irono 600 
|jjj$i quali molti uìciali anchô Mio stato l^lgiore, ed un 
g i t a l e ; JEaé accrescere veriètr à questa!Sjbl&ia, possiamo 
oMÈurare che que|^;notte jj^fooo da|Ì|ffoStra Fòrtezsa 

vetture wrf^h##ì t«owtÌ^d i r^*fe t ina t i a Sosti­

tuire in parte quelli perduti nel fatto di Governolo. 
—Mantova è chiusa circondata da tutte le parti dai Pie­

montesî  Quelli ehe distrussero gli austriaci a. GoyerBOltj 
orasi avanzano a ReVéfe e puntarono quattro pezzïirft^ 
liglicria sull'argine rirapetto ad Ostiglia dove sono circa 
2000 austriaci. A Revefje giunsero 300 motìatìesl e si 
attende : un grosso çopp di Piemontesi. 

— ­Siamo assicurçati chg 9 in 10 mille Pienaontesi tï;o­
L 

vansi a san Benedetlo/ïe elm un avanguardia di 800 no.­
mini era questa mattina giunta a Revere. 

SOMMA CAMPAGNA. ­ 18 luglio ( ̂ oo del Po ): 
Ieri sette edotto mila Piemontesi cĥ è si ttòvàvftno a 

iSomma Campagna, partirono alla volta di Rìvoli* Non appe­
na abbandonato quel paese vi giunsero gli austriaci; avver­
titi del fatto. Si vollero sorprendere; ma i corpi nostri spe­
diti per colà non trovarono più nessuno. Ciò prova quanto lo 
spionaggio austriaco lavori: deh I che gli Italiani facciano 
sennQ una volta, ë servano all' esercito italiano ! 

Al Bosco sullo stradale tra Mantova e Verona ebbe luogo 
ieri un all' arme, ma non ne fu nulla. 

ViLLAFRANGA — m luglio. (Corr. Liv.).: 
Questa mattina sono arrivati #000 Piemontesi i quali 

hanno tragittato il paese tolP oggetto di dirigersi verso Le­
gnago onde sempre più stringere il blocco di Mantova. 

Jeri al tocco venne un ufficiale austriaco con trom­
V 

betta, latore di un dispaccio pel general Laugiér. Esso è 
scritto in francese e del (Seguente tenore: 

Eccellenza 
<f. Colgo questa' circostanza per testificarle < i1 segni di 

particolare stima e per signìucarìe che Leonetto Cipriani 
è sciolto dal giuramento di non più combattere (velia pre­
sente guerra, stante che ii Governatore di Mantova non 
poteva né doveva obbligarlo a1 lai giuramento. » 

\­ ifì 
H. i 

t-

F I 

­Radetzky 
H -

VICENZA. — l'7 luglio ( JEco del Po ): 
Un negoziante venuto da Vicenza, riferisce che alla sua 

partenza, in quella città, non eravi un soldato austriaco, e 
che soltalto gli ospedali riboccavano di feriti, ivi condotti 
dalle vicinanze di Rivoli, ove gli austrìaci avevano perire 
volte, inutilmente, tentato.di ricuperare quelle posizioni. 

VENEZIA — 18 luglio (Gass. di .Boi. ) 
Da Venezia ci viene scritto che 4­ compagnie del Batta­

h 

glione bolognese Bignami sono andate a rilevare la guarni­

gione di Pelestrina. —Si è presentato al forte un nuovo par­

lamentario austriaco ; mail Comandante rispose che, d* or­

dine del Governo provvisorio, egli non poteva ricevere alcun 
parlamentario fino al giórno 22. 

• ■ . . , ■ ■ ' ■< ■ ■ 

TiROLO ~ 18 luglio. (// 22 Marzo): 
Si ha dallo Stelvio notizia d' un nuovo attacco che 

ebbe luogo jeri. I nemici in numero di 50 apparvero 
sulla vetta della Rocca Bianca, e fecer fuoco sulle patto­

' ■ - „ • • • 

glie de' nostri, onde restaron sventuratamene feriti uno 
del In Compagnia Lavizzari e il Capitano lecchese Arrigo 

*Arrigoni ambedue nella coscia sioìstra; ma i nostri li riven­
dicarono colla morte di tre o quattro dei nemici II fuoco 
durò per alcune ore, ben nutrito da ambedue le parli. 
Pare che i nemici ingro§$iap d'issai sulla linea di Taufers, 
Glurus, Scluderns e Trafoî  onde sforzare il passo dello 
Stelvio; ma anche inostri si pongono energicamente sulle di­
fese, e rinforzano i posti hell' aspettativa d'un nuovo attac­
co. Siamo inoltre assicurati che anche tutta la popolazione 

n ■ 

è benìssimo disposta a far fronte vigorosamente al nemico e 
a tutto soffrire piuttosto che cedere. 

ROMA — 20 luglio. Ci scrivono: 
­ Ieri tutto si acquietò per cura di Mannani e di Aldo­

brandini, Pare però che né il Popolo né il Principe possano 
mai intendersi; poiché questo nop,vuol guerrai quello la 
vuole subito.ed accanita. Intanto il Ministero sta cadendo, la 
Camera non prendte nessun provvedimento, 

Intanto tutti siamo ansiosi d' udire quale risposta farà 
U Papa all'Indirizzo dei Deputati, e fra poche ore lo sapre­

h 

mo; ma si teme con buon fondamento che npn sia quale si 
desidera da tutti, a quale la vogliono i tempi 

Leggesi nel Contemporaneo : 
11 pensiero delle sventure che pesano sull' Italia e p ê la 

minacciano è confortato dal meraviglioso spettacolo di que­, 

* 

sto popolo che non rifugge da sacrificio alcunoj che offre 
beni e sai^Pépp salvare la patria donnine. 

liarno oggi sperare appoggiandoci a questa forza 
che dà e tejjÊplecorone e gli scettri, chtï quando vuole ab­

batte gli opp^Bsori e fa cangiare di aspetto alte nazioni. 
Leg|^Ìl!a lGtì*£ di 

io. — Oggi vuoisî  che sia il giorno definitivo 
0r la cri|ï^ftisteriale. Ieri furono, a quanto ne sappiamo 
«ftreerta fW^rimesse nuovamente aSua Santità ìe tiamzie 
(tei Minislii it* massa non potendo essi in momenti tanto 
difficili avere un'esistenza cosi­falsa e oosì squìlibfàio. — 
Anche il Farini sostituito del MinisterQâeirintenm avrebbe 
rinunciato, del che gli snH grato H popolo oltremodo* 

NAPOLI - 16 lii$\\o«t Liberal mi). 
' Ci si dà come certa, la partenza del conte Ludolfli' il 

quale reca una nota del nostro governo a quello piemontese. 
Essa conterrebbe che ove il re di Piemonte nello spazia di 
otto giorni non si pronuniierfc mW offerta fetta dal parlo­
menlo siciliano al Duca di Genova, il governo di Ma poli farA: 
abbassare le armi al nostro rappresentante in Torino. 

Siamo assicurati che una Nota è stata presentata ai 
governo da parte di lord Napier; vuoisi che lo Stromholiab­
bia innalberato bandiera inglese onde ingannare i Siciliani 
che fuggivano dalle Calabrie, e questo fatto," si dice, abbia 
dato argomento alla nota dell' ammiraglio inglese, come pi'e 
per essersi eseguita quella cattura nelle acque di Corfu. 

— Il 10° di linea, il quale tanti allori colse nella santa 
guerra dell* indipendenza italiano è giunto nel regno. 

Siamo assicurati che delle milizie sono partite per 
alta volta' dïMolfetta, provincia di Bari. ' 

~ Ptibblichiamo ï nomi dei 30 prigionieri sieilìani, che 
furtinqvï portati sullo ^romòohV e che, secóndo ci viene 
assicurato, trovansi rinchiusi nel castello di Sent'Elmo: 

Ignazio Ribotti (piemontese); Giacomo Uongo; Mariano 
delli Franci; Francesco Guccione e sua moglie Antonietta 
Railand; principe Carlo Grammonte; cav, Errico Fardeila; 
Gaspare Guma; Nicola Scotto; Achille Campo; Ignazio,RiVw­
roln; Francesco Campo;, Vito Riccobuono;, Vincenzo ^otto; 
Mariano Fiorentino, Antonio, Lanzerotti; Stefano de Bemfr 
detto; Vincenzo Cianciolo; Errico Pisano; Aniello Scotta; Léo­
poldo Pizzuto; cav. Francesco Bur gio; ^rcple Scalea; cav,*Giu­
seppe Algheria; Salvatore Glavino; Tommaçp Landi; Luigi 
Laiizerotti. 

Si dice che il governo abbia noleggiato per sei mesi 
trentasei paranzelìi della Torre del Greco, 

— Pare che la spedizione in Sicilia sia ormai certa. 
L'òrgano semi­officiale dei Ministero, il Tempo, ci annun­
ziava jeri sera questa lieta novella, ed esortava il governo a 
condurre con vigore ed energìa questa guerra, disi dice che 
il Ministero della guerra, e marin* si stia occupando con sol­
lecìtiìdine ppr mandare in Calabria altre milizie che debbono 
completore il numéro dì 30,000 uomini destinati alfimpresa 
di Sicilia. La marineria militare è in grandissimo movimento; 
si ormano legni, lancioni, e barche cannoniere, si arma il 
Vascello Fmmiti, e si noleggiano tutti i vapori mercantili 
delle varie società napolitane — Ecco a che ha menato la fune­
sta politica del Ministero di febbraio, di dovere ottenere colla 
guerra, sempre dubbia ed incerta, ciò che potevasi ottener 
pacificamente colle concessioni, e cogli accordi, Quel fatale 
Ministero, dopo averci gettato in preda air anarchia ed alla 
dissoluzione sociale, ci precipila ora in una guerra fratricida 
che può partorire conseguenze tristissime non solo per que­
sto Regno, ma per l'Italia, e forse perT Europa, 

TERAMO — 12 luglio. (Lo Spettatore di Teramo,) 
Le truppe stanziate lungo il nostpo littorale $ono stale 

imbarcate su'vapori. Si fece credere ai soldati che la loro 
direzione fosse per Napoli, ma gli uffizjali pensarono fosse 
piuttosto per le Calabrie. 

— Le truppe ch'erano in Aquila (Abbruzzo) han mosso 
per Montereale e per i confim^dèllo Stato Pontificio: * " 

- h 
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PARIGI, 
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FRANGIA 
■"­■14 luglio { Monilevr y. 

I­a condizione poco lieta in cui trovasi attualmente Pa­
rigi nou può meglio veair delmeata, che ooiv le seguenti pa­
role del Nalìmal'. 

« La sedizione è appena icompreàsa, e già si parta di 
nuovi tentativi. Sinistre voci corronoperlaciittà, e spargono 
una cupa agitazione rieglianimi. Ai progetti sinistri attribuiti 
ai fautori della guerra civile, sì aggiungono, come per con­
fermarli, racconti d' assassinii isolati dei quali ogni giorno 
cade vittima qualche cittadino della Guardia Nazionale o del­
l' armata. Noi teniamo per indubitato che Y immaginazione 
agìtàfti ingrandisco ed esageraî ìatli; noi speriamo che la ri­
vòlta non insanguìherà di nuóVtfle strade; ma intendiamo be­
nissimo che a fronte d'un pericolo possibile la società si tenga 

Lx 
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prepà^W a%resìstendo che il poterà V^1! a*'» comune 
salvezza. Ma frattatàtò^è^ dirà fio colorò che «ewitìfino slf­

lattamente t'Ift^nìetniUrté? Chi soiio^^ 
co?ru«(\ sécBrittótìàtta^ìà^ Sé séftò vèr! re ï̂b&llicanî, noii 
capìsconoche i loro attentati mettono ìa ^eHepio la rRepub­

blicàl SedeàJdéraéserógi^ 
condikìofìe degli opérât rtôfi si asterrebbero dni4queste lotte> 
violente, le quali,comp,romettonp lacausa che intendono,ser* 

"■ ­i \ 

vire Ï* Noi Io diremo con quella fidanza, che ci è data dallâ  
; ■, ■ , . - -

nostra devozïonifcassoîul̂  alla causa democratióa, .sono neffMci 
» * 

del popolo colóro "i quali nelle presenti circostanze si faìnno 
autori di torbidi. 

Non passa giorno i l cû  gli anarchist! non spargano ru­

mori i più assordì ât complotti imminenti a prorompere, e 
che sarebbero sventati dallii vigilanza dell' autorità. I pro­

pagatóri di queste voci, che disgraziatamente trovano cre­

dttor bb'ft hafttìo altW) scopo che quello d'impedire la confi­
. : ■ -

denza, il credito/ed il lavoro, che ripascono da tutte le 
parti, e si sviluppano ogni giorno a Parigi e nelle altre 
grandi città. È uffizio della stampa periodica di sventare 
queste colpevoli1 ma echi nazione e­di non esitare a smentire 
allorché la falsità ne le è dimostrata, tutti questi rumori 
che passano di bocca in bocca, e che la credulità ingi­

gantisce. 
­^15luglio (Union). 
All'apertura della seduta dell'Assemblea nazionale, il 

sig. Babaud­Làribière presentò il rapporto sovra un progetto 
di decreto, relativo; all' erezione d' un monumento in onore 
di monsig. Arcivescovo dì Parigi. Questo monumento sarà 
eretto nel Pantheon. 

— Pare che il pensiero di intervento in Italia sìa ab­

bandonato. Noi sappiamo in fatti che la maggior parte dei 
corpi che compongono l'armata delle Alpi hanno ricevuto l'or­

dine di ripiegare su Lione e formare un campo di 25 o 30 
mila uomini nei dintorni di questa città. 

SVIZZERA 
BERNA — 17 luglio (Rcpufc.) 
Lucerna annuncia che il suo Gran Consiglio ha adot­

tato il nuovo Patto. 
Il presidente annuncia avere il ministero austriaco 

dichiarato all'incaricato d'affari svizzero a Vienna che 
■ i 

il territorio della Confederazione non sarà toccato ièlle truppe 
i 

austriache, ed essersi dati gli ordini in proposito alle auto­

rità militari. 
—• I ministri d'Austria, e di Baviera e di Spagna sono 

giunti a Berna, e vi stabiliranno nuovamente la loro resi­

denza. E quanto prima si attende lord Cowley, nuovo amba­

sciatore d'Inghilterra in Isvizzera. 
FRIBORGO. — Il Gran Consiglio: ha fatto un decreto 

che dichiara aver beo meritato della patria 1 cittadini fribor­

ghesi, che nel 1841 e negli.anni successivi tentarono di ro­

vesciare il regime dell' aristocrazia, e eh' ebbero quindi a 
patire nei loro beni e nelle loro vite. 

SPA&NA 
. F 

MADRID. — 9 luglio. Lettere di Bilbao recano che 
cinque grandi bastimenti con bandiera inglese sono da queste 
parti, recando, secondo dicesi, ì loro soliti presenti, istru­
menti di discordia. 

V 

I carlisti pare che non possono né organizzare, né pro­
pagare T insurrezione. 

II cpnte Montemolino è fridotto al verde, e quindi co­

stretto a ricorrere a contribuzioni nelle Provincie. 
11 nunzio apostolico, presenterà, appena terminate al­

cune iormalità finali, le lettere che lo accreditano in questa 
qualità a Madrid; e subito il sig. Martinez, della Rosa si re­
cherà a Roma col titolo d' ambasciatore di Spagna presso la 
Santa Sode.' " ' . 

GERMANIA 
VIENNA ­ 12 luglio. (Mlg.ZeiL) 
In una commissione dell' assemblea costituente, Roller 

condottiere di una divisione di corpi franchi tedesco­boemi 
nello Schleswig­Holstein, che era venuto di là dopo aver 
sentito i disordini di Praga, ha cercato alla commissione 
di poter mandare un corpo franco in Italia e ciò, per fa­
vorire Je intenzioni della commissione stessa. Dòpo lunga 
discussióne non gii venne accordato. 

ai 
« 

— U luglio (Gazs. d'Jug.) 
Ieri sera è stato composto provvisoriamente il Ministero 

nel seguente modo : Èstero JTessenbery ; Interno Doblhoff; 
guerra Schonhals, (Lafour ad interim/; Commercio //oru­
oostel; Lavori Schwarser; Giustizia Bach; Finaoze, conti­
nuerà Arows. tandis e Thnn sono dimessi. 

Schwarm, m seguito della nomina a Ministro, ha re­
nunziatp alla redaKione della Gazzetta Universale austriaca 

*­ to $poglip dellp schede perle elezioni, va ràpidameu­

te* esdomani saràrfeermJo&to» ^ „ . , 
FRANiSOfORï!,^­14tluglio : 

: Oicesi'cfte i t i n in f s^ del Vicaria deW iiïit#o sarà 
' i - . . 

Vi ■*■? -ir-
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composta cpme segue : 
Camphausefi: di Coloniâ  prèndente e m 

affari esteri ­ Brékenstein per la guerra ­ Molitvi Bavarése 
per le finanze ­ Dukwitz pel commercio. .;•■., 

Si dubita che Gamphàusett siapeV accettare ; è ma­
latiecio e troppo se^ttfo per àseimere una carica poco 
durattìra e che si1 renderebbe per molto tempo impossibile. 

La seduta d'oggi fu molto intéressant". Prima fu trat­
tata la questione dell' Annover. È nota la dichiarazitne piena 
di buon senso e di Coraggio M H di Annoter intorno ai di­
ritti dei principi sovrani'ili Germania in rapporto al nuo^o 
potere centrale. La dieta concluse a eie che ii potere esecu­
tivo debba esigere da parte del govet­ao d' Annover il pieno 
riconoscimento del potere esecutivo centrale e delle lèggi 
emanate,dall'Assemblea nasionàlév Góiì questo atto il re 
d'Annover fu trattato, da ribelle. Si tiene per certo che un 
carattere risoluto e caparbio come quello del re Ernesto 
Angusto vorrà spingere le cose all'estremo, e la stretta affi­
nità che unisce quel principe all' Inghilterra può imptìmore 
alla sua oppostone .un carattere assai grave. La seconda 
quistione era molto più importante per noi. Ltt­dieta de­
cretò che il governo austriaco debba col primo di*agosto 
togliere la legge che vieta 1' esportazione del danaro. Ec­
covi per conseguenza il fallimento bello e dichiaralo. I 
deputati viennesi ceECarono con ogni sforzo d* opporsi, ma 
furono universalmente derisi. Dicesi che a Vienna i depu­
tati già eletti per l'Assémyea austriaca saranpo rimdii­
dati allo case loro, e che il governo pubblicherà una nuova 
legge elettorale. Il conte Brandis governatore del Tirolo fu 
dimesso dalla sua carica ; nuova sconfitta pei gesuiti. 

Tutto ciò presagisce nuovi torbidi nel Sud e nel Nord 
della Germania. 

^ _ ■ 

PRUSSIA, BERLINO ~ 12 luglio. ( ;%. Zi$.) 
Per certa scienza sappiamo dominare sul trono e nel 

* 

gabinetto il massimo buon volere di andar d'accordo intatte 
le misure che saranno per Hescire' utili e salutari alla pa­

tria anche con propri sagrifici. Soltanto si vuol stabilire una 
linea di divisione, unn misura; e quindi sì penserà d'ai­

tra parte a stringere più che mai le relazioni d'amicizia 
fra gli stati tedeschi def nord, e credesi, che la Baviera 
stessa non si mostrerà avversa a tal lega contri» gii assalti 
del partito radicale, L*InghiUerra vi sarà favorevole. L'av­

venire ci si presenta in un modo assai oscuro! Un' altra cir­

costanza, che attrae la nostra attenzione si è il processo 
dei quattro individui Koru, Schlosser, Sigrist, Urban Lo« 
wìnson posti in istato d' accusa per la depredrtaione d^l­

1* arsenale. Tutti e quattro appartengono al partito demq^ 
craticp più spiegato e notati mille volte aver preso parte 

■ " t 

a movimenti sovversivi. 
Dai Confini della GALLIZJA, 7 luglio: 
La gran leva militare che, si fa nella Galliziai per for­

mare 13 nuovi battaglioni di riserva, procede col massimo 
ordine. 

L'attaccamento dei confini al Governo austriaco in molti 
distretti della Gallizìa è svantaggioso, mentre essi non vo­
gliono nominar Deputati alla Dieta dì Vienna, dicendo ch'essi 
sono appieno contenti di quanto loro aveva accordato V im­
peratore, che di più non abbisognano né vogliono, e nulla im­
portar loro di ciò che si faccia a Vienna (!l). 

Un decreto ministeriale ingiunge all' Ordine dei ge­
suiti di abbandonare la Gallizia; se ne trovano a Scopoli, 
Reusandec, Tarnopol ed a Staro^ies. . 

RUSSIA 
PIETROBURGO, ­ 4 luglio {Borsenhalle): 
Giorni sono ebbero luogo qui alcuni disordini. Il po­

polo voleva vendicarsi di certe persope accusate di aver av­
velenato i pozzi al comparir del cholera. Parecchi individui 
furono talmente malconci, che alcuni dovettero soccombere 
in conseguenza delle riportate ferite. L'imperatore Si portò 
tosto sopra il luogo e fCcecomprendereal popolo lutto quanto 
vi era di insensato e di illegale in tale condotta ; tre dei 
principali abitatori furono condannati il giorno seguente a 
pubblici castighi ed al servizio militare. Si adottarono poi 
vatie misure onde impedire la innovazione di tali di­
sordini 

— Muglio: 
Il oftoìera continua con qualche intensità a Pietroburgo 

ed a Mosca. S. M. Y imperatore permise che sì facessero do* 
mmm parecchie processioni, nei varìi quartieri della città, 
onde implorare la misericordia della divina provvidenza. 
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Sicomltìdlfe a ore i l ifa con l* chriama. .• * 
Il Premente atìnunzia osaere staio. rifle*utelftaue»MlÇMUn^s!ft 

depttlazlime che dovea presentare al Graûdncala KUfi0B)i}j4ffV Consi­
glio Generale al suo discorso di apertura. 

Letto il processo verbale, ò approvato. ■.■#. 
Zonni Helalorc mils Petizioni legge il suo Bapprirlo 1/ 

tiïtonë avanzata a carltio del elisole Toscano a Xunisb .ftlft­ N|xen, 
dei quale si chiede la destituzione per aver egli ^abua^odel ROtere, 
per essere incolpato di concussione, per avererlcUtesio^ìtnitft frafi­
ch^onde favorire un Iratialo diplomatico, al aaat» MlflclQ «m per 
lui dovere prestarsi gratultamenle. e per moHUllrlaUlarbilrarip 
dispotici. La Commissiono esaminale iaaoDuso e^le^efja^aiiqgrar 
vi e da non polersl irasourare da uu governo civile e morale, ;Pro­
pone 1* Invio della peiUlono al Ministro dugU Affari m^% «s^nwu­
do il desidèrio che siaito prose lo debUo iutariWaWv*11' 

t il Consiglio Generale approva queslo yonélustouli o non,t}&.*eiNlO;ln 
ordine il aapporio su fa 2.da petizione, si passa aU^ 'ò/m, pelinone. 
che verte sopra la doioauda fatta da un vecchio ouuageuainojpter­
mo allo spedale di rivedere il proprio figlio elio combatie tnLooaff 

bardia. La Coramlsslofle propone iMuvlo della domanda al Ministro 
della Guerra, perche gindlchi della posslbimà di un congedo ­ fi 
approvato. * 

li rapporto su la ­Ma petizione porla che uu cerio Pallosi chw 
per 40 anni ha esercitalo in compagnia del suol figli r uiUoio di tte­
visore di grasce, ichiede astretto dalla nocessilà un acaiescimento 

alla sua provvisione ed una paga fissa per «no de! suoi tigli che lo 
ha sempre alutato. La Commissione propone che sia rimessa questa 
domanda al Allnistto dalle Wmmae. l>opo >ario osservazioni del 5uf­
WQMIÌ e dei, Corbmi, il Consigli o approva le coitclusioul ma lUeUn le 
osservazioni del Mal«nehlni é dooiso d'inviarla ai mti\8lr<tM?ililwn^ 

Si passa alta «.la pelizlone fatta dal Circolo *l?oHUco di l^eujte 
onde sia dal Governo Toscano rtoonoiiciuia di diruto come lo e cU 
fatto, resistenza dello stalo dt Sicilia, resasi indipendente per viaul 
una giustissima rivoluzione, e sia riguardala come uno dejjli siali 
delia gran famiglia italiana. La Commlssioho mentre approva Upen­
slero di riconoscere l'eroica Sicilia, perduta per una severa a mwir 
lala punizione da quel re borbonico che ci ha abbandonatiï propone 
che questa petizione sia conservata netr archivio come documento 
di una domanda che fu esaudita prima che espressa, avendo ti Coni­
siglto prevenuto questo giusto pensiero col chiederò la slessa cosa 
nella sua rjtópoata al Principe. 

Avendo, proposto 11 Salmqnoli che oltre il deposito naU' ArGhtr 
vip, sia anco s Lampa la la Pellzione del Clrcoioi Io CMUClusIoni della 
Coramlsslone, e la proposta Salvagnoli souó approvale. 

La O.U) petizione e quella fatta dal Dottor Napoleone Pini 11 
quale chieda al Consiglio che sollecUamento ri forali 11 stólema elol­
lorale e che fissi i prineipli di una eosllluzione nazionale. Conclu tic 
Iti commissione, dopo aver applaudito alla giusta pi:o,posìztona» dm 
il Consiglio Generale ha comuni col Dottor Pini 1 senlijQiejill sulle 
riforme da lui proposte, e che sono già slati espressi questi deslderll 
nella risposta falla al Principe. Pensa poi che sìa inopportuno il 
porre la questione di una dieta Italiana ora che tuona 11 cannone 
austrtaco; tanto più che un tal soggetto, oltre all'essere dtflloilissl­
rao è anco capace di suscitare dlgsidii e gare nella inazione. SPer 
tali ragioni prupono la Commissione di conservare nel suo Archivio 
questa petizione per riprenderla in esame allora quando si traitera 
in tempo opportuno di questa questione. 

L* Assemblea dopo varie osservazioni del PigUt Nari e Manucchi 
sulla necessità di trattare dopo te questioni d'urgenza questi que­
siti, approva le conclusioni della Commissione. 

Sopraggiungono il Ministro dell'interno e quello della Pubblica 
Istruzione. 

Finito il rapporto sulle petizioni, si passa alta discussione delta 
proposta Serrlstorl e alla lellura della Uelazloue deila Commissione 
che doveva formulare le proposte emende a quel progetto. 

Mari chiede a schiarimento, se quando l'art. SO del Regolamento 
Provvisorio dispone che una proposizione debba essere appoggiata 
da 5 membri, chi appoggia una proposizione sia obbligalo poi ad 
approvarla. * . 

Dn deputato può determinarsi ad appoggiare una proposizlouo 
per più motivi. i»uò farlo i.0 se la crede giusla; 2." se lugiusi» per 
vederla cadere nella discussione; 3.° se è noli; incertezza,, per senijrp 
discutere la questione e formarmi un giudizio. 

SaloaqnoU osserva che oltre alle giuste riOessioni dei alari la 
consueludine di tutin Purlainenll iporta che quel volo non ò che 
preliminare. 

li Présidente dice che parendogli tale lo spirilo del Kegolameolo, 
non devest procedere più olire. 

BmoQi Relatore della Copmlssione logge la Relaziono su le emen­
de proposta al progetto Serristori. " 

Serrisiori propone di rlineUere la discuaslone sui progetto a Mar­
tedì mattina, perche il MUisiro della Guerra la cui presenza 6 ne­
cessaria in tal questiona, è tenuto ioniano d l̂ia perdila del March,, 
Rlnucctni suo congiunto. 

La tornata ó sciolta a ore 1 pom., ed è fissato a Lunedi ia rip* 
nlone nello sezioni per esaminare i progelli di Legge presenlali àftl 
ministero. 

Marledi tornala pubblica a ore i l : e alj' ordino dei giorno sarà 
il seguilo delia discussione sut progetto Serrlsotri, e su la prtiposla 
fatta dai Gora e dagli aim Deputati di Livorno. 

3' 

PARLAMENTO PIEMONTESE 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 12 luglio 
SI apri ia discussione sulla legge proposta dal deputato Gioia 

promossa dai torbidi provocati in Piacenza ed altri paesi delio stato 
da una fazione nemicìi dell'attuato svolgimento dello liberlù po­
litiche. Questa legge ebbe oppositori la Commissione, o II Depulalo 
Qugliane'W, ps&pijdovi le leggi ordinarle attuali Sarde e ParmnsMe 
provvedono ai disordini ps'quali si vorrebbe fatta una nuova legge 

I DepHlali (tiojfi pr^raol^e, Sulis o Siotto ^«^l'appoggiano 
eoo IielUssimi (Ed energici dtsciorsi, che slamo dolenli non poter ri­
produrre per dlfetlo di spazio, 

La legge proposla dal Deputalo Qioj'a fu però rigettala dalla Ca­

-.-/, 

_(-*" * l. 
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È aperta la ôeduia all'ora consueta e colle solile forhfe. 
Il Pmidenie dà lettura di una leilera del depulalo Radicai ih cui 

egli chiede alla Camera un congedo di giorni venti, essendogli stata 
conferita da questo governo tiria missioho all'estero. *. 

Siscio sale alla tribuna, << V di nostri, essendosi \àrll principi 
(l* Italia fatti liberatori dei popoli, è flvidenlisslmo che tutti I forti 
che non hanno per, iscopo la difesa della città dal nemico devono 
convertirsi in utili slabllimenll a pro del cittadini. La commissiono 
elolla per l'esame dell'analoga legge', fu unanime net riconoscere 
la giustizia e 1' utilità del prlrfclpio di attuarlo. Sottopongo quindi 
alle Camera 11 seguente progetto dt legge che la Comissione ha mo­
dificalo e diviso ne' tre seguenti articoli : 

1. Tutti i forti che non hanno, per Jscopo la difesa delle citta 
dai nemico saranno smanlellatl quanto alle opere militari, che po­
tessero minacciare la interna sicurezza, è convertili all' uopo in nidi 
stabilimenti. ' 

2. Saranno Immedialamente demolite tulle le opere militari del 
forle di Caslellelto di Genova, togliendone 1 vanno ni e i merlai e 
convertendolo in semplice caserma: sarà poi consegnato a quel corpo 
civico onde servirsene a vantaggio del citladmi, appena esso corpo 
avrà somministralo al Governo un altro locale per caserma di forza 
o capacità equivalente ai medesimo. 

li forle di San Giorgio sarà demolito nella parte che balle la città, 
di Genova e restllullo All'antica sua destiuazlupe d esteriore difesa 
cóme basitone dell'Ihiernu cinta delle mura e come caserma, re­
stando però accessibile e aperto. 

3. Per gli altri font dello Stato sarà creata una Commissione di 
ufflziali e di cilladini. che deieimlul quali sieno da eouservarsl, quali 
da abbattersi, quali da modilluarstì nmanendosi la discussione delie 
sue deliberazioni a guerra Unita. 

il mìnislra M'interno dire doversi sapere dalla Camera che la 
consci vazlone di que* forli equivale ad una perpoluacreazlorte, e che II 
lasciar eslsiere in questi tempi quygl'lstiumenUt del dominio asso­
luto sul popoli è uu'u(iigiuri.t che si fa ai genovesi, e che men Ire si 
aauho a tutte le provlucie italiane segui di scambievole alletto, non 
devest lasciare che i genoroed fratelli della Liguria possano dire cho 
il chiamarli fratelli sia quasi uno scherno. 

Ripete che la conservazione di quelle fortezze non può esser 
considerata dal Genovesi che come un insulto al loro patnoUismo, 
ed inoltre fa considerare che la ragiono poliltca (stessa richiama 
pronta aio u le la toro demolizione, lid e bene che queslu delermiuu­
zione proueda dall' Assemblea deliberativa e si compia legalmenle 
die'egli, poiché alnimenti si pottebbo leiuere che la .cosa venisse 
falla per opera di privali ( rumori diveisi ). 

La Camera decido che si passi all' ordine del giorno e che si 
mandi a slampare la relazione dui deputato liixlo per aprir poi la 
discussione colle consuete norme. 

Germi riferisce sul terzo piogetlo di legge dei deputato Bixio ri­
guardante ramminislrazione del porto di Genova. 

Svolle amplamenle le nollzie isloriclie relative a quesia araml­
nislruzlone quai era nel tempi passali, e dimosUato il dugradameuto 
in cui cadde l'Importante porlo di Genova, provemenle speclalmenle 
dal conditio dello varie autorità che vi hanno Ingerenze, il relatore 
conchiude riducendo il progetto di leggo all' unico articolo che segue: 

« La cura ed ummlnislrazione deP porto di Genova continuerà 
ad essere esclusivamente a Hi da tu al corpo Civico di quella clltà non 
ostante qualunque disposizione in contrarlo ». 

Questo rapporto è mandato a stampare. 
La seduta è chiusa alle ore 3. pera. 

H 

r 

Seduta del 14 luglio 
i 

La seduta d'oggi ha presentato qualche interesso per le inler­
pellazloni falle al Ministero di guerra dal Depulalo Valerio ,>uIUi 
legge delia mobilizzazione di 80 bait, di Guardia Nazionale. 

■ r , ■ 

Vultrio ha insistilo perchè la discussione sopra questa legge sia 
messa all'ordine del giorno, tanlo più elio il Deputato Lanza dichiara 
esser pronto fin d'oggi a farne II suo rappòrto. 

Il presidente risponde stare.a cuore a lutti lina legge di tanta im­
portanza.' * ' . ' ' ­

Quindi si apro la discussione sull'importanza di conoscere Io 
stalo della Savoja relalivamoute ad alcune corporazioni religiose, le 
quali lurberebbero anche colù ii buon ordine, e ia pace Interna dello 
stalo. E quindi necessaria e pronlamente un incfifes.'a, per la quale ha 
nominala una Commissione. 

/ ' 
Sedala del io Luglio» 

Lanza relatore del progetto di leggo sulla mobilizzazione di un 
corpo di Guardia Civica fa II rapporto di cui eccone 1 brani più Im­
porlanti: 

« Il posilo stalo con una popolazione di quattro milioni e mezzo 
poco più, ha posto sul piede di guerra uu'eserciio di 100 mila solda­
ti : sfòrzo gagliardo, e per persuadercene basta osservare che la vi­
cina Francia per uguagliarci in proporzione di popolazione dovrèbbe 
noverare un'eser'cilo di 700 mila uomini: fum che difflcilmcnle per­
verrebbe a meltere assieme e soslenlare, non oslanle lo spirilo bel­
licoso e le grandióso enlrate di questa nazione. 

Ma non basta che noi contiamo,luo mila soldail in arme; fa 
d* uppo che il suo capilano ne possa intieramente disporro conlro il 
nemico il quale ^gni giorno cou nuovi rinforzi accresco le proprie 
schiere.' I ballaglioni della nostra riserva che sono per ora Stanziati 
neUé fortezze e nelle città a poca disianza dallo frontiere dovran­
no; occorrendo 11 bisogno, rulTorzare l'eser^to uomballenle: quindi 
importa di provvedere a surrogarli col ballaglioni di guardia nazio­
nale, ohe forse a questo scupo il ministro chiede colla presente legge 
di poter mobilizzare. ' 

Premesse queste considerazioni, la Commissione vi sottopone le 
piccole emendo fatto al progetlo di legge del ministro degl' interni 
del quale ecco lari. 1." 

a La Guardia Nazionale delle Provincie de'Regi Stali è chiamala 
'< a sommlnisirare 50 ballaglioni dtlla forza di 600 uomt'ni e aduno 
« a difesa dellq piazze forti, coste e frontiere delle Provincie soggette 
« aito Slato Sardo », 

Si passaà volazione per scrutinio secreto sul complesso della legge 
ed è adottala alla quasi unanimità.' 

La seduta è sciolta a ore 5. 
J 

•Seduta del 17 luglio. 

Il Ministro delle Finanze mostra l'assoluto bisogno di occuparsi 
dellr» slato dello finanza le quali nell'attuale condizióne debbono le 
primo manlenersl un da poler far fronle ad ogni Improvvlsta neceŝ  

■ sita. In questo parerò conviene la Camera e ognuno conosco la ne­
cessità di sovvenire,li pubblico orarlo; ma il deputato Brofferio dice 
nnzllutto doversi occupare dot la formazione del nuovo ministero, 
quindi con esso discutere ed adottare le necessarie misure. Ma ag­
giunge che il nuovo ministero deve esser tale, che senta la Decessila 
d'una guerra d'insurrezione, come quella che promossero i popoli 
dt Spagna o di Francia. DI quest'avviso è pure 11 deputato Mollana: 

preatlio 
tera nazione . , . 

Slapre quindi la discussione mi rapporiò sull* Wlslòrie dei 
«Gesuiti, Dame del Sacro Cuòre, ,<(jbia(ld| 9. Cariò, ;|;,dl Maria. » ir 
Deputato Forrax Savoiardo vorrebbe Vhe si facesse un ècceklone 
pelle Damo (del Sacro Cuore, di Clambert, Jn ciò appoggialo dàll: 
Deputali Paìlttoi e Martlnel, ma hi .Carneia rigetta r emendamento 
Forrax. 

La seduta è levata. 
■ ' ' ;$» 
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Seduta del Î 8 jLtigh'o 

Co itti n «a la discussione sulla legge di soppressione del (Gesuiti e 
loro affigliati. 1 deputati Giraudu laqacmonl Insistono anch'osai per­
che vengano eccettuate per la sola Savoia (e Dame del Sacro Cuore 
sostenute nella loro opinione da Pcrrovém e Foillet'. 

Contro essi parlano £u2ft, fu/fa, 1! primo de'quali dice « essor 
l'opinione pubblica regina del mondo e I soli poteuli averne vietato 
di continuo e deriso r impero; ma che al. preseti te, In che essa ha.la 
pienézza del potere, esser delillu inescusabile, il contraddirne al De­
creti. L* opinione pubblica aver setiteuztaio conlro 11 geênili&mo e di 
lui affiglìazionit doversi aiiunque senz'auro mei tergi al bando dal 
nostro paese. Che se là Savoja lm d'uopo d'istilutrlcl lo Invilo 11 pu­
lere esecutivo a piovedei'vi cou­ liberali Istituzioni di.feiulnlie edu­; 
«azione. »­ • ^ '• ■"■'■"* ';"■., r­ ' " "!■; ­ ^ 

La Camera; traàna 1f 'l)ef»,ufal|"Savóiàrapàptr&Va. Seifo quèdl 
dennilivamenle soppressi'ip tulle^ ìo Statò per voto della"Catòèito; 

La Compagniti di Gesù. , 
La Congregazione dtlìe Dame del Sacro Cuore. ' . . , , . • . 
La Congregazione degli Oblati di Maria SS. 
Perciò che concerne le Aduralrici perpetue del SS. Sacramento gli' 

Obtatidi 5. Cario i ligmriani o ItéenlprisUt la Commissione ne far̂ k 
Rapporto. 

e 
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PARLAMENTO ROMANO 
CAMERA DE'DEPUTATI 

J ■ 

Seduta del,19 luglio, 
Vii popolo numerosisslnuTè «parso per lo vicinanze del palazzo 

ove è adunala la Camera dei Deputati. Allende ansioso le decisioni 
slraordlnarie che verranno tfrese. dietro l'indirizzo prèsenlato alla 
Camera perchè quesia provveda'allo stalo attuale del faese. La sala 
è stipata di gente. La calma regna Imponente, e silenziosa. 

Abbiamo già riportato P Indirizzo quale è sialo presentato alla 
Camera. 

La seduta è aperta. SI legge 11 processo verbale, quindi si passa 
all'appello nominale. SI trovano presenlt 69 Deputali. 

H Présidente espone olIalCaraera aver ricevuto una pellzione 
con molllsslmo firme, dai rppolo; nella quale due cose importanti 
Si contengono: 

1° Che la Camera provveda alla Patria In pericolo. 
2° Che il Popolo ò pronuba darp il suo appoggio alla Camera. 
Ringrazia 11 popolo della sua ottima intenzione, della fiducia che 

ha nella camera, e spera clie quesia farà il suo dovere. Dice per 
altro che la Camera non può usçire;»<Jalle vie costituzionali, ,000 che 
si terrà a queste. Essersi açnmesso dalla Camera che le petizioni 
vengano rimesse alla Commij&qoe il ciò incarllia. Perciò alla pros­
sima sedula potersi meltere a ̂ discussione la pellzione presenlata dal 
Popolo. 

Bonaparte Osserva che gli argóra'enll della petizione su cui 11 * 
presidente ba richiamalo Y attenzione rlguardono principalmente il 
pericolo della Patria. I sentimenti espressi da questa imponente fa­
zione sono tali cho crede esser questa l'occasione di deviare dalle 
vie regolamentari, e perciò efede discuter subito la petizione. 

li distorso dell'Oralor© è.stalQ inlerrollo dallo voci fragoroso del 
popolo che gridava dalle, strade. Anche nella Camera è nalo un fra­
gore, che non si poleva calmare. 11 popolo veniva per applaudire 
alla decisione della Camera. Invano si è lenlalo richiamare all'or­
dine; lo schiamazzo conlinuava. Il Presidente ha dichiarato sciolta 
la seduta. I Deputali si sonò alzali, hanno fallo di lutto per frenare 
quello impelo. 11 Presidente sceso dalia .tribuna., si è accoSlato alla 
balaustra, ed ha cercalo di rithlamare il popolo al dovere, e di non 
infrenare la libertà della Cantera. A quello parole si è ristabilita la 
calma, il presidente pregato ha riaperto la sedula. lia Indirizzato 
alcune parole al generoso popolo Romano invltìmdolo alla calma, e 
stare nei limili cosllluzionall', ringraziarlo della fiducia tn lui ripo­
sta, ma non poler egli deviare dalle regole stablllle. Ila addotte molte 
altre beile ragioni allò quali hanno temilo dietro vivissimi applausi. 

Bonaparte ha voluto riprendere il suo discorso; ma la Camera 
non ha volulo che continuasse, e chiedendo l'ordine del giorno l'ha 
forzato a scendere dalla Tribuna. 

Si segue la discussione sul progetlo di mobilizzazione della Guar­
dia Civica. 

Slerbini. Prega la Camera a sospendere la discussione Sulla mo­
bilizzazione della Guardia Ciylca onde : Interessarci di ciò che accade 
nel paese; e prendere delle deliberazioni analoghe. Dice circolare 
nella Camera voci allarmanti, cioè dj forti attruppamenti di popolo, 
di minacele, e di movimenti'slraordlnarl. La Camera chiama il mi­
nistero a dare spiegazione. Sjalisce la tribuna li Ministero del Com­
mercio e asserisce anche .esso.eâser gl'unta notizia ai Ministri'che 
dicòno — Velerò II popòlrf 'ihifrbàsessàrsl d'elle porle, e del forte s. 
Angelo. Essere a questo effetto partito il Ministro di Polizia,' etarsi 
aspellaudo ulteriori schiarimenti. Intanto annunzia che II ministero 
ha data nuovamenle la sua dimissione, e che è stala accedala, ma 
che fino alla formazione del nuovo Ministero, i Ministri alluall ri­
marranno al pelerò, e porranno In opera ogni mezzo per mantener 
l'ordino, e II rispetto alle leggi. 

La Camera allora si dichiara In permanenza, e spedisce messi al 
diversi Ministri per conoscere lo stalo vero delle cose. 

Dopo qualche tempo .arriva il Ministro di Polizia, 0 monta alla 
tribuna/ 

Annunzia egli cho la calma regna nel paese, che gli attruppa­
menti popolari si sono dispersi dietro le parole di alcuni uomini che 
godono stima, e fiducia nel popolo. 

Due dice essere stati imovlmenll popolari io questa mattina, uno 
cho egli conosceva fin da ieri, ed era diretto a presenlare l'indirizzo 
alla Camera accompagnandolo con una forte massa di popolo per 
dargli appoggio più valido, ftpn aver egli cercalo di dissipare questa 
riunione porche legale, perchè non presentava alcun desiderio smo­
dato. 

Un allro molo disse esser venule nella maltma, e questo non 
previsto da lui,* non preparato dal popolo: esser nato questo da una 
piccolissima frazione di popolo, che si era Introdotta nel cortile del 
palazzo, 0 die aveva penetrato nella Sala mescolando a fragorosi ev­
viva, le domando di guerra e di armi. Questo moto asserì non aver 
avuto niente di ostile, niente che. potesse dar motivo di credere aver 
voluto 11 popolo Imporre la sua volontà alla Camera. 

lori diflse, una parto del popolo aver deciso .ocottpafo le (lòrte,. 
e 11 casletlò, ma che aveva abbandonala quésta idòit pofïllé'siiì'tt 
fece riflettore il torlo che si faceva alla truppa di linea, mostrundn 
poni fiducia In lei. Oggi quesia idea esser slata rimera Incninpoda 
alcuni, ma non aver avuto nessun comlnclnmerito d! azione, dieUo , 
t savi consigli di persone amnnll della leggo 0 dell'ordino. Quesle 
parole rnsslcuranll del Ministro di Polizia produssero un oitlmo effet­
to nella Camera, e furono accompagnate da' spossi, applnùsl,. i • 

Il Deputato Farini montato alla tribuna sì fece, ad aceusaro il 
Ministro di Polizia sq non di altro d'imprevidenza e pjlrlando del 
popolo lo accusò di aver violalo il Santuario dell'Assemblea Logi­, 
slatlva. . > 

La Camera tutta protestò altamente contro quésta Ingiusta; ac­
cusa, e Il Presidente per 11 primo preso con energia, e (Ugnila la 
difesa del Popolo. Tulli si unirono per chiamarlo nobile, e generoso, 
lo dissero pieno di sapienza civile* e di amor patrio, fu salutalo 60­
mo appoggio leale, e vero della nostra llborlà, e del sentimento na­
zionale. 

> • > 

1 1 PARLAMENTO NAPOLETANO 
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GALERA PEI DEPUTATI 
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Seduta deH 5 luglio. 
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Continua ancora la verirkafclono del. poteri per la Ion lem con 
cui 1 J)ep'ulqh Tocàhlrt; a Nàpoli a preudir' lùoéó nel Partimicnlo. 

' Gulndfll Presldeiito parla sulla necessità di nominare (a Commis­
sione .dl Finanza, olio viene nomlnìita stjll' Ifltànle. ;. ­ f 

", Slrinpu'nzta che nilla' pròssima seduta si melterà alle voci l'àdo­
ziono provvisoria del regelamenlo piemontese, sino a che ne venga 
discusso ed adollato uno proprio. ' ' ' .­ ' 

1. • ■ 

Riportiamo questo brano di lettera come .utije 
a far conoscere lo stato attuale della nostra campagna. 

...... Tali fattisi çuccedono ognidì nei" paesi e campagne 
Toscane per cui sarebbe follia a porre in dubbio 1* esistenza 
di uno spirito reazionario alle njiove cose 0 riforme governa­

tive, spirito tuttora fanciullo, ma, com'è naturale, se non 
viene prontamente represso^ non mancherà di fare;de^ per­

niciosi progressi; esso è il rifiuto delle città, ove non ha.po­

tuto allignare, e perciò cerca ora ogni mezzo di prendere 
stanza fra i roz/i abitatori delle campagne. 

Gii appartenenti alla Guardia Civica attiva, e tutti gli 
allri in generale che hanno nome ili liberali, sono dive­

nuli il bersaglio di continui turpiloqui osceni, insulti e pro­

vocazioni della marmaglia de' p^esi, e do' campagnoli, se­

dotti. 

■ w\ it* 
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Molli di questi disgraziati agiscono in buona fede,­!ostalH1 

inspirati da infami traditori che gli hanno fitto in testa le più 
\ ■ 

pozze cose di questo mondo intorno alla Guardia GiUadina 
ed alle altre riforme; altri agiscono per cattivo genio: ma è 
indubitato che quelli che principalmente soffiano neì fuoco; 
della diseordia.sono in primo luogo e più numerosr i prelt 
e parrochi di campagna, alcuni fattori, ed anco qualche ori­

sLocralleo padrone : omelt) poi gì! emissari Austro­Gesuitici 
pagati a bella postai perchè di questi non posso con certezza 
affermare Y esistenza. • ' 

(Civici d'A.sinalunga tribulano viva ed Indebite riconoscenza al 
Sergenlo Maggioro — Tito Zennl — lóro IslruUorè nel inllÙarl esor­
clïj, perchè In breve termine, riunendo zelo, facIlKà,'e chiarezza 
neir Istruire, e precisione nell'eseguire gft conduceva ài perfeziona­
mento nel maneggio d'armi; e gii avvanlagglava anche nella scuola 
di Batlaglione, H di Plulone. 

Accolga lo Zennl questa ofTerta di lode e sia por noi d'òcclla­
mcnlo nella ricevuta islruzlone, come argomento dt grato animo, a 
chi ce ne regalava, . 

Aslhalunga 16 Luglio 1848. ' : 

■ * - » 

Dal Tipografi Giacomo Anlonellt ec. dt Livorno sono slate pub­
blicato le ap. opere. ., 

Lezioni di Medicina legalo del Professore Francesco Pucclh'ofH 
quinta edizione, riveduta, e corretta dall' autore* còli' aggiuflla di 
nuove lezioni inedite e nuovi consulti Medico­legali. Un gròsso voi. 
In ottavo massimo a due Colonne. 

I possessori delie opere complete de) citalo autore, potranno 
avere separatamente le lezioni Inedite, ed 1 nuovj eonsuiti medico­
legali. ^ 

Portulano del Mare Mediterraneo, del Mar Nero e. de! Mare di 
Azof compilato dal Professore Nau(ico Luigi Lamberll deiUcato alla 
Marina Italiana, 2 volumi In oliavo grande. 

Por|ulano dello stretlo del iJardariéìli 0 l'Ellesponto, Mar di Mar­
mara Bosforo» 0 canale di CnslantlnopoU aiar nero, e alar d'­Azof 
compilato dal suddetto au loro on volume in ottavo grande. 
COMITATO ELETTORALE DELLA SEZIONE DI S. M. NOVELLA 

Questo Comitato si adunerà martedì prossimo 28 luglio In una 
sala del Convento del RR. PP. di S. M. Novella a ore 8 iJ2 pomeri­
diane per trattare : , * 

i.8 Della rléìezlono del Deputato al Cònslglfo Generalo 
j a.0 Della istlluzlone del Circolo Pellllco deìla Sezione. 

V. Il Presidente P. PEU.IZZMII 
/ Segretari D. POZZOLINI, D. CIAMPI­

VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 
La matllna del di 20 Luglio 1848 a ore 10, In conformità degli 

ordini superiormente ricevuti, saranno esposti In Vendila per mezzo 
del pubblico Incanto, In una Stanza della U. Zecca, lutti gli Argenti, 
Ori, e Gloje che i Sigg. Cav. Niccolò Puccini di Platoilg, 0 Niccolò 
Zarinl di Prato hanno offerlo al R. Governo per realizzarne II Valore 
in effe ti ivi Conlanll, e quindi destinarlo a Lr parte dell'Impreslifo 
aperto a favore dello .SUilq. : ' 

I detti Oggetti saranup rilasciati a pronti Contanti al maggiore 
ufferente sulla stima par/iatmente ad essi allrlbulla, a lutto spese 
d'Incanto'del compratore. 

Dalla R. Zecca ■ ­ . . . . . ­ . . ' . 
Lì 21 Luglio 1848 . . 

PASQUUB SANTINI 
V, D. FIASCHI D. 

l'iPOGiUm FUMViALLI 
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FIRENZI: 23 LUGLIO 

NOTIZIE M ROMA 
ROMA — Si luglio; Ci scrivono : 
Nella risposta del Pontefice tanto air indirizzo dell' alto 

Consiglio» quanto a quello della Camera dei Deputati, che 
ambedue ti invio, noti v'ha parola d'Indipendenza Italiana, 
non parola alcuna degna dì quella mente che si attribuì a 
PIO Quest'uomo, cui eran direlte le speranze tutte ed i voti 
d'Italia, non è più che un Pontefice dimentiùo della sua pa­
tria Italiana, non è più che un Principe memore sold di di­
fendere con gretto egoismo il suo palmo di terra, non rifug­
gaodogli P animo da una politica la più antiliberale. 

Egli non intende più i doveri di Principe italiano: le sue 
orecchie sono del continuo aperte ai consigli gesuitici di quei 
molti nemici che lo attorniano per perderlo e circuiscono la 
sua debole coscienza con ridicoli scrupoli;Egli non comprende 
intanto che innanzi al supremo momento d'Italia, chi tituba e 
chi indugia è'traditore della patria. 

Pure se ii Pontefice sa ancora volere, se ei farà che il 
ministero dia pronta opera a tutti i mezzi di difesa, quante e 
quali che siano, egli può ancor fare che il suo nome sia be­

nedetto. 
immenso peso grava sul nostro governo: è immensa la 

responsabilità se non saprà ad onta delle pastoje del Pon­

tefice provvedere alla salute della patria. 
Quando in cima a tutto stanno la salvezza d' una Na­

zione, le sue libertà, la sua indipendenza da un infame ab­
borrito servaggio, le mezze misure, i riguardi sono non 
stoltezza e viltà, ma delitto di Usa nazione, e fruttano in­
famia a chi non seppe volere e fortemente operare il bene. 

Il pòpolo, il povero popolo sa sólo elevarsi all' altezza 
delle supreme circostanze. Egli dà il suo braccio e il suo 
sangue e traendosi di bocca un tozzo del nero pane di che 
sostenta la sua vita, anche questo pone sull'altare della patria, 
mentre gli opulenti Cittadini senza anima e senza cuore, 
menlrèTavaro Clero, nega di dare per la comune salute 

i 

ciò che ha di superfluo. 
Ma il popolo, a dispetto della malvagità degli uomini e 

de'tempi, a dispetto di rea fortuna, ricorda d' esser sempre 
il discendente di queljPopolo Grande, ed esso solo se il ministe­

ro sarà indegno della sua missione, salverà questa pa­

tria in pericolo, e si mostrerà degno dei prodi fratelli di Vi­

cenza. 
La mattina del 20 una Deputazione dell'.Alto Consiglio, 

presieduta da Monsig. Muzzarelli, si è portata alle Stanze del 
, Quirinale, dove, ' accolta benignamente dal SANTO PADRE, 

Mons. Presidente ha fatto lettura dell' indirizzo che riportia­

mo, colie parole di risposta pronunciate da NOSTRO SIGNORE. 
BEATISSIMO PADRE 

Nei supremi bisogni della Patria, è dovere di ogni sud­
dito fedele e di ogni buon cittadino non solo, essere apparec­
chiato, ma spontaneo offrirsi ad ogni sacrificio che per la 
conservazione e per la salute della cosa pubblica e per la na­
zionale indipendenza sia richiesto. 

Quindi non appena risuonò nei nostri orecchi la prote­
sta del Cardinale Segretario di Stato dì VOSTRA SANTITÀ' con­
tro gli atti ostili commessi dalle milizie imperiali in Ferra­
ra, che l'Alto Consiglio ha sentito profondamente il debito di 
non essere a niiin altro secondo nel recare alla SANTITÀ' VO­

STRAfl' espressione della sua gratitudine per la sollecita cura 
che ha posto a tutelare la integrità e la incolumità dello Stato 
della Chiesa. E insieme, per tutto quello che a rendere effi­
caci queste cure e queste proteste sìa necessario, noi pon­
gbiamo nelle mani della SANTITÀ' VOSTRA il cuore e la vo­

A. 

lontà di tutti i suoi sudditi. Ai quali sarà tanto più grato il 
sacrificio dei beni e della vita, quanto che al dovere che 
sempre dura, aggiunge un dolcissimo sprone là riconoscenza 
che tutti sentono pel PRINCIPE che ci governa, e la devozione 
al PADRE che ci benedice. 

Lanostra speranza è la giustizia della causa, che sarà 
al mondo tanto più manifesta, quanto fu costante IBISANTITA' 

/VOSTRA nel procacciare la pace airitaliaper ogni modo degno 
al CAPO AUGUSTO DELLA CHIESA. La giustizia che ha da Dio 
H sua forza, sarà ad ogni umana violenza inespugnabile. E 
nei pettìltaliani più alto si leverà qualla fiamma che, ora 
è un anno, per conformi avvenimenti fu destata : sicché la 
iega difensiva degli Stati Italiani non sarà più un voto, ma 
uno splendissimo fatto. 

RISPOSTA DI S. SANTITÀ' 

« I fatti poco fa avvenuti in Ferrara hanno subito richia­
tnota la Nostra attenzione, per adottare le misure reclamate 
dal dovere di garantire i Dominj temporali di questa S. 
Sede. 

» Voi nell' encomiare la Giustizia di questo atto, e 
nelle parole che adoperate per manifestare la gratitudine, 
date un conforto al Nostro Cuore. La difesa di questi tem­

porali Dominj, in qualunque maniera violati, sarà sempre 
un diritto che Noi protestiamo solennemente di volere ngi 
debiti modi eiercitare; ed accattiamo con animo ricono­

scente le offerte che Voi Ci fate permeglio poterli garantire. 
» Anche in questa occasione preghiamo per la prospe­

rità dell' Italia, invocando da Dio le sue benedizioni perchè 
la preservi da ogni sciagurate perchè prosegua a predili­
gerla, mantenendo nel suo Centro la iCattedra dell' eterne 
sue verità, e intuiti i suoi confinila pratica delle méde­
sime. » 

Quindi lo Commissione del Consiglio [dei Deputati, 
destinata a presentare a SUA SANTITÀ' (P indirizzo vo­
tato nella Tornata del 18 corrente è stata dalla medesima 
SANTITÀ' SUA ricevuta ed accolta con modi oltremodo|benevoli. 

Il SANTO PADRE, udito il suo indirizzo, si è degnato di 
rispondere nel seguente modo: 

« Fu sempre a cuore di questa Santa„Sede di difendere 
i diritti dei suoi temporali Dominj, e gli augusti Pontefici, ai 
quali siamo immeritamente succeduti, dettero prove replicate 
su ciò della loro fermezza. È per questo che Noi Ci siamo 
fatti un dovere di emulare i loro esempj, ed è que sta la se­

conda volta che abbiamo fatti palesi i nostri (sentimenti per 
i fatti di Ferrara. 

« Alla prima protestaci si fece piena ragione, tutto rimet­

tendosi allo staiti quo. E Gi lusinghiamo che ci sarà fatta 
anche nel caso presente, quantunque assai diverse siano le 
circostanze. Le notizie però che sopraggiungono, Gi fauno 
certi che le truppe austriache hanno già sgombrato Ferrara. 
In ogni caso Ci è grato di assicurarvi di esser disposti a dare 
tutti quelli ordini che sono necessari per garantire il diritto 
di difesa?.al quale diritto non abbiamo giammai inteso di ri­
nunziare; che anzi protestiamo di mantenerlo e di volerlo 
inviolabile. 

a Riceviamo in questa nuova occasione con gtatìtudine i 
sentimenti che Ci manifestate, npn che le offerte che ci pro­

ponete, e,che tendono a meglio garantire gli accennati di­

ritti. 
« Noi intanto ripetiamo a Dio le umili Nostre preghie­

re, affinchè preservi T Italia da ogni sciagura, e rendendo 
uniti gli animi sui veri interessi suoi, ci faccia fiorire come 
in suolo privilegiato la Religione e la pace, unici fonti della 
vera felicità. » ¥r 

PARLAMENTO ROMANO 
CAMERA DE' DEPUTATI 

Seduta del 20 luglio. 
PRESIDENZA DBLL'AVV* SERENI 

Il Présidente per soddisfare al desiderio del pubblico 
parla prima della lettura del processo verbale. Comunica alla 
Camera essere colla Commissione andato da S. S. a presen­
tarle l'indirizzo ed essere stata cordialissima 1* accoglienza 
ricevuta. Alle nostre parole ha risposto: Egli esser disposto 
a dare tutti quegli ordini che sono necessari per garantire il 
diritto dì difesa. 

Questa è stata la risposta ufficiale. La S. S. poi si è de­
gnata di aprire con noi un familiare discorso e ci ha eter­
nati sentimenti di cui noi siamo restati soddisfatti. 

Le due cose le quali nel discorso familiare la S. S. ha 
replicntamente affermato con risoluta franchezza sono: 

•1° Di intendere che il suo Ministero dia opera a prov­
vedere a tutti i mezzi di difesa quali che siano e quantiche 
sieno necessari. , 

„ 2° Di riassumere e continuare le pratiche per la con­
clusione della LEGA ITALIANA, e a questa conclusione dare 
opera spedita ed efficace. 

Serenelli Fa lettura della Petizione presentata ieri dal 
popolo romano, La Commissione, dice, opina doversi lodare 
quei forti cittadini che prendendo interesse alla cosa pub­
blica hanno espresso sì belli e generosi sentimenti, ma le cir­
costanze non esser tali da credere la patria in pencolo e ne­
cessario ricorrere a mezzi estremi. 

Montanari La patria non è Roma, ma è lo stato, ma è 
l'Italia: ora lasciando anche di parlare dell' Italia, ÎI nostro 
Stato è, in pericolo gravissimo. Voi giàlo sapete, il suolo della 
patria è stato invaso manomesso bistrattato. La patria è in 
pericolo finché il Pò è nelle mani degli Austriaci. L' unica 
nostra difesa sta nelle armi. 

Dopo gl'immensi sacrificii fatti dalle Provincie per 
mettere in armi circa 30,000 uomini, non vi sono stati 
soli 2 mila (che tanti bastavano) i quali abbiano conteso 
agli Austrìaci il passaggio del Po. 

Fiorensi 11 Po, non si difende con 2 mila uomini; ve 
ne vorrebbero almeno 30 mila. Ma la nostra difesa non 
è al Po; è all'Adige la nostra difesa, la nostra salvezza 
sta nel cacciar l'austriaco dall'Italia cui egli accenna 
d'invadere tutta quanta. Qui sta la nostra salvezza. Se 
ciò non faremo un' invasione di barbari minaccia lanostra 
patria {applauti), 

Sterbinilo credo che la maggiorità dalla Camera ri­
terrà, come il popolo intero espresse, che la Patria oggi 
è veramente in pericolo, e che abbisogni a mali straor­
dinarj opporre rimedi straordinari: né questi possono es­
sere quelle misure che fino ad ora si sono prese dal no­
stro governo incerto e titubante­ Io credo adunque che a 
somiglianza di ciò che si è risoluto in Bologna anche qui 
bisogno formare un comitato di guerra il quale servirà 
d' ajuto al Ministero, o resti il presente coirle il popolo J 

e la Camera desiderano, ■ o ne venga uno nuovo. Special­
mente sarà questo di ajuto al Ministero della guerra per­
chèj dentro ai suoi dicasteri specialmente bisogna indagare 
le elùse tutte che si sono opposte" finora al buon esito 
delle nostre armi e quelle cause insieme che hanno por­
tata la dissoluzione intera della nostra armata. Se volessi 
qui riportare i fatti non farei che accrescere l'ira nei vostri 
animi. Signori sono «tati dati­dei'gradi a quelli Ufficiali 
che sono slati i primi a fuggire, i primi a gettare Io spavento 
nelle file de'soldati. .Signori le nostre. Milizie rnancarono 
del necessario. 

Noi non dobbiamo abbandonare Carlo' Alberto. Noi fa­
cendo altrimenti mostriamo più tosto di essere alleati del­
l' Austria. Si, siamo­ alleati dell' Austria quando permet­
tiamo che essa venga a rifarsi di forze e di danaro nel 
nostro paese, per poi combattere con più energìa Carlo 
Alberto. Propongo che per non perder tempo, per non 
venire alla guerra decisiva, che non si vuole pronuncia­
re, di mano in mano che si arruoleranno nuovi [corpi di 
volontarj, o dì civici, o di,qualunque altra arma essi sieno, 
si mandino al campo di Carlo Alberto. Questo servirà per 
forza materiale, e per forza morale ancora : perchè con 
questo si vedrà che tutte le parti dell'Italia, e questa chen'è 
la principale, va in aiuto di Carlo Alberto e non lo abban­
dona solo alla fortuna delle armi. 

Campetto annunzia alla Camera aver già ii Ministro 
della Guerra istituita una Commissione la quale si occupi 
della riorganizzazione dell' esercito. 

La Commissione è composta dei sigg­ Campello Presi­
dente, Durando, due Colonnelli piemontesi, Ruffìni, Pasolini 
(L' assemblea ed il pubblico fanno segni di disapprovazione 
al nóme di Durando). 

5terfcim e Mariani montano uno dopo l'altro la tribuna 
per dichiarare non esser conveniente chiamare a far parte 
di una Commissione così importante il Generale Durando su 
cui pesano tante accuse delle quali ancora non si è giusti­
ficato. 

// popolo fa applausi uimssimi alte paro/c delf uno e 
dell' altro oratore. 

Indi si manda a voti la prima parte del rapporto della 
Commissione sull' indirizzo del popolo Romano presentato ieri 
alla Camera ; ed'è ammesso. 

S'impegna molto viva discussione sulla seconda parte 
del rapporto nel quale si vuol dichiarare che la patria non 
è in pericolo. La Commissione sostiene accanitamente il suo 
rapporto ; ma 1' opposizione fu molto viva, e posto a voti il 
paragrafo fu rigettato. 

Farini propone allora questo emendamento. « Siccome 
la patria è in pericolo si domandano risotutamente i più 
energici e spedili messi di difesa. 

Si chiude la seduta con un discorso applaudìtissimo del 
Ministro delle Finanze, nel quale Egli si dichiara disposto a 
provvedere con ogni suo mezzo alle attuali esigenze. 

•■■* 

GERMANIA 
VIENNA — 14 luglio ( Gazs. d\ Jug. ): 
Da qualche giorno l'attenzione pubblica è rivolta a una 

) Deputazione d'Americani qui giunta allo scopo, diçesi, di 
offrire la somma di 8000 fiorini pel vestiario della Legione 
Accademica. Dei dubbi però sono insorti, e probabilmente 
eccitati dalla legazione inglese, che non sia questa la loro mis­
sione, ma che nella loro presenza vi sia un fine politico. 
Questi Signori conducono una vita molto sfarzosa, e visita­
no molte persone 

Da qualche giorno si sta formando qui una Guardia 
mobile la quale sarà composta tutta di giovani indipendenti. 
Faranno parte di questa molti della legione Accademica. 

Ieri 15 luglio nellVugarten vi fu una festa di riconcilia­
zione fra la Guardia Nazional», la Guarnigione e la Legione 
Accademica. 

— Ancora nuove variazioni al Ministero, che spe­

riamo le ultime : Baron 'Stifft al Commercio, Latour alla 
Guerra, Bach alla Giustizia; manca il sig. Sclvwarzer ai 
Lavori pubblici. 

— Il contegno d'una parte della nostra stampa è un 
vero scandalo ; ì processi si ammassano, e il giudice non 
azzarda di risolverli. 

INNSBRUCK — 12 luglio. {Gass. di Aug.) 
È arrivato un Corriere Inglese da Londra portatore 

di dispacci a Lord Ponsoraby, nei quali Lord Palmerslon 
approva la scelta dell' Arciduca Giovanni come Vicario del­
l' Impero Germanico, e consiglia un accomodamento con 
Carlo Alberto. 
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